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«Signor Presidente, Distinte Autorità e membri del Corpo Diplomatico, Signore e Signori, è per me
una grande gioia trovarmi oggi tra voi»; con questa espressione Leone XIV ha aperto il suo Discorso
– nel Palazzo dell’Eliseo in Francia, ieri, venerdì 25 settembre – incontrando le Autorità, la Società
Civile e il Corpo Diplomatico. Atterrato a Parigi, il Vescovo di Roma è stato prima accolto con una
Cerimonia di Benvenuto e poi si è recato nel Palazzo governativo.

Il Pontefice ha proseguito, affermando: «Il mio viaggio in Francia inizia dalla capitale del vostro
Paese, Parigi, spesso definita la Ville lumière. Da secoli la Francia risplende come un faro culturale,
artistico e spirituale, non solo in Europa, ma anche nel mondo. Forte delle sue Scuole cattedrali, delle
sue Università e delle sue Accademie, luoghi essenziali di ricerca della verità, la Francia ha
contribuito a forgiare l’intelligenza dei popoli, ben oltre i propri confini. L’illuminazione di menti
francesi d’eccezione, che erano al tempo stesso grandi cattolici, sottolinea quanto le scienze, le arti,
la letteratura e la filosofia possano contribuire al bene dell’umanità, quando sono orientate alla
ricerca del bello, del bene e del vero, affinché il mondo abbia la vita. Il savoir-faire francese è
sinonimo di eccellenza in numerosi ambiti. Si è distinto in modo particolare nel grande cantiere di
restauro della cattedrale di Notre-Dame di Parigi, al quale hanno partecipato fin dall’inizio numerose
istituzioni, sia private sia pubbliche, e al quale Lei, Signor Presidente, ha riservato un’attenzione
particolare, cosa per cui La ringrazio. Rendo omaggio con gratitudine a tutti gli artigiani e alle
categorie professionali che vi hanno dedicato il proprio impegno. La recente riapertura della
cattedrale alla celebrazione del culto divino, così come ai visitatori di tutto il mondo, non è solo il
coronamento di un’impresa tecnica, ma il simbolo di una speranza ritrovata, la prova che ciò che si
credeva distrutto per sempre può rinascere grazie alla collaborazione di tutti, e la testimonianza di
un’unità realizzata nello sforzo comune. Un risultato così bello deve ispirare a tutti gli attori della vita
politica, sociale e religiosa del Paese un nuovo slancio per operare incessantemente in uno spirito di
unità, con la forza di una viva speranza».

La riflessione è andata sulla storia che questo grande Paese europeo ha conosciuto: «La Francia è
anche una terra dalle ricche radici cristiane. Dai tempi di sant’Ireneo e del battesimo di Clodoveo,
l’anima della vostra patria si è sviluppata attingendo dal cristianesimo un genio spirituale, culturale,
intellettuale, artistico e missionario, che oggi risplende in tutto il mondo. È così che nella Francia del
XVI secolo fiorì l’umanesimo, che cercava di unificare l’eredità greco-romana e la fede cristiana. Ai
celebri pensatori del Rinascimento, e poi del Grand Siècle, seguirono quelli dell’Illuminismo, e la
Francia portò allora al mondo vere e proprie conquiste; tra queste, il riconoscimento dei diritti
dell’uomo insiti nella natura della persona umana, in particolare la libertà religiosa. Questa costante
attenzione alla dignità intrinseca di ogni persona umana trova eco nel vostro motto nazionale.
Libertà, uguaglianza e fraternità non sono semplici parole incise sui frontoni dei vostri edifici
pubblici, ma rimandano a esigenze etiche universali, che trovano anche nel messaggio evangelico
una fonte inesauribile di ispirazione e di realizzazione».

Emergono – inoltre – le sfide attuali, care al cuore del Papa: «Vi è oggi la tentazione di aspettarsi
dalla scienza una soluzione e un conforto per tutte le nostre sofferenze. Il rischio è spesso quello di
cadere nell’illusione. Quando la scienza e la tecnologia non sono guidate dalla coscienza, possono
proporre soluzioni immediate che sembrano rispondere ai desideri e alle sofferenze degli uomini e
delle donne, ma che in realtà possono allontanarli gravemente dal bene a cui aspirano
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profondamente. A volte constato con preoccupazione le attuali derive delle società che rischiano di
distorcere la scienza e la tecnologia trasformandole in imprese lucrative che favoriscono le
manipolazioni genetiche, la maternità surrogata, l’acquisto di organi o l’offerta di una morte
programmata. Non dimentichiamo che il rispetto reciproco e la tutela della vita di ogni persona
umana sono una responsabilità di ciascuno e di tutti, che inizia con una conversione dell’intelletto e
del cuore e richiede un impegno reale e disinteressato verso i nostri fratelli e le nostre sorelle.

Come non vedere in un simile impegno anche l’espressione della giusta laicità della città terrena? Il
cristiano coinvolto nella vita pubblica, che agisce alla luce della propria coscienza illuminata dalla
fede, non può essere considerato un proselitista o una minaccia all’unità della patria. Infatti, la vera
laicità non esclude la dimensione religiosa, ma sa al contrario trarne vantaggio come risorsa
educativa. […] Una giusta laicità non consiste quindi nell’escludere la religione dalla sfera pubblica o
dall’istruzione, ma nell’impegnarsi affinché lo Stato e le istituzioni religiose dialoghino tra loro e
uniscano le loro forze al servizio del bene comune, affinché il mondo abbia la vita».

L’appello di Leone XIV va alla concordia: «Vi esorto quindi a non rassegnarvi mai alla prospettiva di
una guerra considerandola “inevitabile”, ma a promuovere senza sosta il dialogo e la diplomazia, al
fine di preservare società pacifiche, rispettose della dignità e dei diritti della persona e dei popoli. Di
fronte ai rumori di guerra e alle crisi multiformi che scuotono il nostro mondo, la Francia ha la
vocazione di rimanere un instancabile artefice della pace e del multilateralismo, in particolare
all’interno della nostra cara Europa. Possa la Francia, fedele ai propri valori, tracciare il solco di una
pace disarmata e disarmante, e offrire con responsabilità il proprio insostituibile contributo a favore
della pace. Che la vostra libertà cresca incessantemente nell’impegno per il bene comune; la vostra
fraternità abbracci l’intera umanità; e l’uguaglianza a cui aspirate si fondi sempre sui fondamenti
della giustizia e della carità, senza eliminare le differenze tra le persone, ma facendole fruttificare
armoniosamente a beneficio di tutta la società».
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